
 
 

 

 

 

 

Mozione n. 106 

presentata in data 6 luglio  2021 

ad iniziativa dei Consiglieri Carancini, Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Cesetti, Mastrovincenzo, 
Vitri  

Consiglio regionale aperto sul Piano nazionale di ripresa e resilienza 

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che: 

- in data 1° maggio 2021 il Governo nazionale ha presentato alla Commissione Europea il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell'Italia; 

- l'iter relativo al PNRR prevede i seguenti passaggi: 

 entro due mesi dalla presentazione il PNRR deve essere valutato dalla Commissione Europea 
(sulla base dei criteri stabiliti nel regolamento Recovery Fund che consentono di verificare la 
corrispondenza tra gli investimenti e le riforme individuate da realizzare entro il 2026) che 
predispone un atto legislativo con l'elenco degli interventi previsti e la relativa roadmap; 

 nell’arco di quattro settimane il Consiglio Europeo approva il Piano mediante una decisione di 
esecuzione dopo la quale la Commissione può procedere all'erogazione della quota a titolo di 
prefinanziamento, corrispondente al 13% della dotazione assegnata a ciascun paese; 

 

Considerato che:  

- l’Italia beneficia del Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RFF) del Next Generation EU per una 
somma di circa 191,5 miliardi di euro a cui si aggiungono ulteriori 30,6 miliardi come parte di un Fondo 
complementare, finanziato attraverso lo scostamento pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio 
dei Ministri del 15 aprile u.s.. Il totale degli investimenti previsti è pertanto di 222,1 miliardi di euro;  

- il PNRR, pacchetto di investimenti e riforme, si articola in 6 Missioni (digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una 
mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute), è in coerenza con i 6 pilastri 
del Next Generation EU e soddisfa i parametri fissati dai regolamenti europei sulle quote di progetti 
“verdi” e digitali; 

-  il PNRR contribuisce, inoltre, a tutti i 7 progetti di punta della Strategia annuale sulla crescita 
sostenibile dell’UE (European flagship) e comprende un ambizioso progetto di riforme di contesto: 
pubblica amministrazione, giustizia, semplificazione della legislazione e promozione della 
concorrenza;  

 



 
 

 

 

 

 

Preso atto che: 

- sulla base dei tempi dell’iter di approvazione del PNRR sopra descritti le risorse inizieranno ad 
arrivare già nelle prossime settimane con lo sblocco della quota a titolo di prefinanziamento, 
assicurato dall'avvio del piano di finanziamento Next Generation EU; 

 

Tenuto conto che: 

- le ingenti risorse messe a diposizione del Governo italiano e i relativi interventi definiti sulla base 
degli specifici criteri nei settori individuati dall’UE avranno una significativa ricaduta sui territori 
regionali e locali; 

- ad oggi in sede di Consiglio Regionale delle Marche non è stato ancora programmato un momento 
di confronto, approfondimento e di conoscenza dettagliata della ripartizione delle risorse, delle azioni, 
degli interventi specifici a livello regionale, degli atti necessari per la loro migliore e tempestiva 
applicazione entro il 2026; 

 

IMPEGNA  

 

la Giunta regionale 

 

- a chiedere la calendarizzazione immediata di una seduta aperta di Consiglio regionale totalmente 

dedicata al PNRR e alle specifiche misure/iniziative sul territorio della regione Marche quale 

necessario passaggio di confronto di idee, approfondimento e partecipazione nella sede istituzionale 

democratica più rappresentativa della Regione.  

 


